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N, SIUS 2020 / 2089 - UDS PADOVA
N.SIEP 2018/439-PM TREVISO

Decreto N. 2020/1541

UFFICIO DI SORVEGLIANZA DI PADOVA

Si trasmette, per quanto di rispettiva competenza, Decreto N, 2020/1541, emesso il 30-03-2020 e 
depositato in Cancelleria il 31-03-2020, relativo a SERVADIO MAURO, ai seguenti destinatari:

- Procura della Repubblica Presso il Tribunale Ordinario di PADOVA per comunicazione 
ai sensi art. 153 - 666 C.P.P.

- Ufficio di Sorveglianza di

- Procura della Repubblica Presso il Tribunale Ordinario di TREVISO 
sensi deU'art. 659 n. 1 c.p.p.

PADOVA per di competenza 

per l'esecuzione ai

- Carabinieri - Comando Stazione di

- Tribunale di Sorveglianza di

- Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di

ALBIGNASEGO per competenza 

VENEZIA per competenza

PADOVA per competenza

- per la notifica via e-mail
all'aw. ALBORGHETTI ANNAMARIA di PADOVA

- Casa Reclusione di PADOVA
per la notifica a SERVADIO MAURO

PADOVA, 31-03-2020

RIF. Titoli Esecutivi
- Fascicolo SIEP 2018 / 439 - Procura della Repubblica Presso U Tribunale Ordinario 
TREVISO
Sentenza N. 2018/500, emessa in data 05-04-2018 da Tribunale Ordinario TREVISO, 
definitiva il 16-10-2018
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UFFICIO DI SORVEGLIANZA DI PADOVA

N. 2020/2089

li Magistrato di Sorveglianza

Vista ristanza presentata dal difensore di SERVADIO Mauro nato ad Albignasego il 7.10.1964
Detenuto presso la Casa di reclusione di Padova in esecuzione del cumulo della Procura di Treviso
dd. 16.11.2018 ( inizio pena 20.4.2017 - fìne pena 6.11.2022);
volta ad ottenere rapplicazìone provvisoria deWaffidamento in prova ex art. 47 o.p.
dato atto che Servadio sta espiando la pena di anni 9 di reclusione (poi ridotta ad anni 6 a seguito di
applicazione della disciplina del reato continuato) cumulo di pena per i reati di appropriazione
indebita( fatto del 2010) bancarotta fraudolenta ( fatti del 2011 );
risultano pendenze per reati specifici in epoca contigua;
rilevato :
che il difensore, sottolineata la corretta e partecipativa condotta intramuraria e l’ammissione del 
detenuto alla fhiizione di permessi premio e la revisione critica operata, deduce quale pregiudizio 
derivante dalla protrazione della carcerazione l’attuale stato di emergenza sanitaria derivante 
dall’epidemia di COVID 19;
che la sintesi di osservazione datata 28.6.2019 da atto della buona condotta e del positivo 
andamento dell’attività lavorativa,
che ai fini della articolazione della misura deH’affidamento ( non essendo ammissibile per ragioni 
temporali altra misura quale la detenzione domiciliare) è indicata la disponibilità del domicilio; non 
viene allegata la disponibilità di alcuna attività lavorativa, ovvero di altra attività avente valenza 
risocializzante, non ancora reperita; si evidenzia che avendo svolto attività intramuraria per la 
cooperativa Giotto, Servadio potrebbe reperire un lavoro in un prossimo futuro e che nel fiattempo 
potrebbe occuparsi della madre anziana convivente; non sono prospettate altre forme di impegno a 
titolo volontario o alcuna prospettazione di attività a titolo riparativo o risarcitorio.
I carabinieri di Padova in data 26 marzo 2020 hanno comunicato la disponibilità del domicilio in 
Albignasego, via Don MilanìB^, ove abita la madre, Fortin Luciana, disponibile ad ospitarlo.

Tanto premesso, si osserva che la valutazione sulla concessione della misura in via provvisoria , 
derogando alla competenza del Tribunale di sorveglianza, poggia in primo luogo sull’accertamento 
dei presupposti per Tammissione all’affidamento che, ex art. 47 co 4 op, debbono essere offerti 
dalla parte che ne fa richiesta in guisa da consentire la prognosi di verosimile concessione della 
misura in via ordinaria; la valutazione in un secondo momento si focalizza sulla verifica del grave 
pregiudizio derivante dalla protrazione della carcerazione.

Nel caso in esame va considerato che non è stata data indicazione della disponibilità attuale di un 
lavoro o altra attività risocializzante; è tuttavia vero che in astratto non sono previsti quali 
condizioni di ammissibilità all’affidamento la disponibilità di un lavoro, o di attività avente valenza 
riparativa ovvero risocializzante, purché si reputi che la misura ^^contribuisca alla rieducazione del 
reo e assicuri la prevenzione dal pericolo che commetta altri reatf* ( art. 47 co 2 o.p) e il soggetto 
sia disponibile a darsi alla ricerca del lavoro e a prestare attività riparativa;
tale valutazione allo stato può essere positiva, considerato che il soggetto è alla prima carcerazione, 
ha mantenuto una condotta intramuraria adeguata, ha lavorato con impegno per la cooperativa 
Giotto ed ha operato una rivisitazione critica delle proprie condotte (in gran parte commesse come 
amministratore “ testa di legno” in seno a strutture societarie gestite da altri), ; tanto consente di 
rìtenrere sussistenti i presupposti per la concessione della misura alternativa;

H Magfctn
Dott.sst VA/A
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va valutata quindi la peculiare situazione contingente, connessa alle gravi problematiche airintemo 
degli istituti penitenziari connesse dell’epidemìa di Covid 19 che integrano, sia pur in vìa del tutto 
provvisoria, e sino alla durata dell’emergenza sanitaria, il grave pregiudizio derivante dalla 
protrazione
Per tali ragioni, l’istanza può essere accolta

PQM
Visto l’art. 47,4° comma, O.P.
concede a SERVADIO Mauro sopra generalizzato in via provvisoria e sino alla decisione del 
Tribunale dì sorveglianza, il beneficio deH'affidamento in prova al servizio sociale a decorrere dalla 
data di sottoscrizione del verbale di prescrizioni davanti al Direttore dell’Istituto di pena.
Designa per l’esecuzione della prova PUfficio di Sorveglianza di PADOVA
affida all’U.E.P.E. di PADOVA
attribuisce la vigilanza ai CARABINIERI DI ALBIGNASEGO
Le attività di controllo saranno svolte con modalità tali da garantire il rispetto dei diritti 
dell’interessato e dei suoi familiari conviventi, da recare il minor pregiudizio possìbile al processo 
dì reinserìmento sociale e la minore interferenza con lo svolgimento dì attività lavorative (art. 58 
O.P.).
Impone al suddetto le seguenti prescrizioni:

1. Entro 72 ore dalla notìfica della presente ordinanza prenderà contatti con il Direttore 
deirU.E.P.E. di PADOVA sito in Viale della Navigazione interna 38/A tei. 0497811911, 
email: uepe.padova@giustÌzìa.it Manterrà contatti col detto Ufficio, in particolare con 
l’assistente sociale designato, con la frequenza e le modalità che l’U.E.P.E. stabilirà.

2. Fisserà la propria dimora in Albignasego,(PD) via Don MiIaniI3^ con il divieto di mutarla se non 
previa autorizzazione del Magistrato di Sorveglianza.
Potrà uscire dalla propria dimora dalle ore 7.00 alle ore 21.00; tale prescrizione dovrà essere 
transitoriamente derogata alla luce della normativa vigente che vieta l’uscita dal domicilio se 
non per motivi di salute o di assoluta necessità in conseguenza dell’attuale emergenza 
sanitaria connessa alla diffusione del virus COVID 19; l’affidato dovrà assicurare 1 effettiva 
esecuzione del controllo da parte delle forze dell’ordine mediante l’installazione dì idoneo 
campanello, del quale ha l’onere di garantire l’efficienza, indicando altresì all’Autorità preposta al 
controllo il numero dì utenza telefonica.

3. Si darà alla ricerca di un lavoro, non appena possibile.
4. Adempirà puntualmente agli obblighi di assistenza familiare.
5. Si adopererà, per quanto possibile, in favore delle eventuali vittime del reato; qualora queste non 

siano identificabili, o in caso di impossibilità o gravi difficoltà nella riparazione del danno, presterà 
attività gratuita in favore della collettività almeno una volta alla settimana: tale attività sarà 
individuata, compatibilmente con l’emergenza sanitaria in atto, con la collaborazione 
deirU.E.P.E. e comunicata al Magistrato di Sorveglianza al quale l’affidato documenterà 
l’adempimento.

6. Non potrà allontanarsi dalla Provincia ove domicilia, ribadito quanto previsto al punto 2.
7. Non abuserà di alcolici e non consumerà stupefacenti.
8. Non si assocerà né frequenterà persone pregiudicate e/o tossicodipendenti né si intratterrà nei luoghi 

dagli stessi abitualmente frequentati.
9. Non deterrà armi.
10.Se in possesso di passaporto lo consegnerà all’Autorità cui è affidata la vigilanza; se in possesso dì 

carta d’identità valida per l’espatrio si presenterà al Comune per l’apposizione della dicitura “non 
valida per l’espatrio”.

AVVERTE L’AFFIDATO
• che in caso dì violazione di legge o delle prescrizioni suddette, sempre modificabili dal 

Magistrato su proposta dell’U.E.P.E., la prova potrà essere sospesa e poi revocata, anche con 
effetto retroattivo;

©

Il H^agÌGlT;
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• che è tenuto a gestire ì propri impegni neH’ambito delle prescrizioni stabilite e che eventuali 
deroghe temporanee non urgenti o modifiche dì natura permanente dovranno essere richieste 
almeno 20 giorni prima al Magistrato dì Sorveglianza tramite l’U.E.P.E., con la necessaria 
documentazione e previo parere di quest’ultimo;

• le deroghe temporanee alle prescrizioni saranno autorizzate, nei casi di urgenza, dal direttore 
deH'ufficio dì esecuzione penale esterna, che ne darà immediata comunicazione al magistrato 
di sorveglianza e ne riferirà nella relazione di cui all’art. 47 comma 10 O.P.

Dispone la trasmissione degli atti al Tribunale di Sorveglianza dì Venezia per il prosieguo ( ud.
16.9.2020)
Manda alla Cancelleria per le comunicazioni e notifiche.
Padova, li 30.3.2020

6)

Il Magistrato dì Sorveglianza 
dr. ssa Lara Fo^na

DEP0S1TAT<P^IN pANCELLERIA 

addi... ' 11—CODsAD- DI CAN6 
A-, nPi lF.KORMED.C "li p Sì ATTESTA DI
IL TESTO ORWlW^Ea
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